
Gesù, sarebbe bello vivere uniti, 

conoscendosi, aiutandosi, collabo-

rando, e, insieme, costruire un 

mondo più bello.  

Sarebbe bello e sarebbe anche faci-

le se tutti un bel giorno si          

mettessero d'accordo, e poi        

mantenessero i patti.  

Invece ... Se uno diventa altruista, 

gli altri cercano di approfittarsene. 

Se uno non risponde alle offese, 

viene ritenuto un ingenuo. Se uno 

dona senza chiedere, viene bollato 

come un illuso. Se uno non si arren-

de all'egoismo e alla cattiveria, viene           

considerato un fesso.  

Allora, Gesù, ci tiriamo indietro, aspettando 

che comincino gli altri. Ma gli altri non comin-

ciano mai. E noi continuiamo a lamentarci del-

le cose che non vanno.  

Gesù, aiutaci a partire per primi come hai 

sempre fatto tu. Aiutaci a non aspettare che 

comincino gli altri. Aiutaci a non aver paura di 

rimanere da soli. Aiutaci a sperimentare la 

verità del tuo:  

« È meglio dare che ricevere ». 

               Da Amico Dio di Tonino Lasconi 

 

In questo periodo di prova tutti stanno dando 

il proprio meglio: il proprio talento, il proprio 

lavoro sono un dono alla comunità. 

Facciamo tesoro dei sentimenti più intensi, 

dei rapporti più veri, del conforto regalato 

che ci trasforma ed unisce in questo tempo.  

Rivolgiamo una preghiera perché questi tesori 

ritrovati non vadano dimenticati o persi quan-

do ritorneremo alla vita di sempre.   

                                          

                                                         Paola  2° media 

Silenzio  

Le strade sono silenziose, non si 

sente il vociare allegro dei bambini, 

non si vedono ragazzini sfrecciare 

con le loro bici. La scuola è chiusa. 

Chiuse le botteghe, con le loro sa-

racinesche abbassate. Tutto è so-

speso. Questa è l'ora della preghie-

ra. La nostra chiesa parrocchiale 

sembra una madre con le braccia 

spalancate ad accogliere i suoi figli: 

se entri il silenzio ti avvolge come 

un manto e ti senti protetto. In questo sacro 

luogo ti senti al sicuro. Non è un silenzio vuo-

to, ma denso di parole sussurrate, preghiere, 

di chi è passato prima di te ed ha lasciato qui 

la sua invocazione, un silenzio pieno d'amo-

re. Ecco nella penombra il tabernacolo e ac-

canto il lumino rosso perennemente acceso: 

Gesù è presente, è qui. Siediti e ascolta : non 

senti nulla? No? Allora ascolta col cuore: sen-

ti che Gesù ti è vicino? Sussurra la tua pre-

ghiera, Lui è  qui ed ascolta.  

Non siamo soli…...Mai. 

Rosanna 3° elementare 

Sarebbe bello La tua catechista 



Un sole che sorge 
Carissime famiglie 

In questo periodo così particolare dove tutte le attività  catechistiche sono state sospese, la Chiesa ci 

invita a continuare il nostro cammino quaresimale nelle nostre case, distanti ma nello stesso tempo   

vicini. Tra pochi giorni inizierà la Settimana Santa e desideriamo essere presenti tra voi con questa      

piccola semplice riflessione: 

                             “    UN SOLE CHE SORGE  “ 

 

Quando sei nel dolore, 

non chiederti perché Dio te l’ha mandato. 

Né dolore né morte vengono da Dio. 

Dio è come il sole che sorge: 

dal sole, soltanto la luce, 

da Dio soltanto la vita; 

l’ombra è ciò che della notte rimane. 

 

Queste due parole sono tratte da “  Nuovi stili di fede “ di Giulio Battistella  ( EMI ) 

Grazie della vostra attenzione e salutateci i vostri allegri e vivaci ragazzi.  

A presto. 

                                                     Le catechiste  dei vostri fanciulli  MICHELA e ANNARITA di 2° elementare 


